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Dopo le operazioni militari 
è il momento della trattativa 
Cambio della guardia ai vertici 
del partito azerbaigiano 

Ma anche ieri si è combattuto 
Accordo tra i movimenti 
per il cessate il fuoco 
tra Armenia e Nakhicevan 

Mosca tenta il dialogo 
Ma i ribelli di Baku diffidano 
Dopo le operazioni militari, si avvicina adesso il 
momento della trattativa. Mosca sembra intenzio
nata a non respingere, a certe condizioni, l'idea 
che il fronte popolare azerbaigiano possa costitui
re adesso un interlocutore. I movimenti naziona
listi dell'Armenia e del Nakhicevan si sono accor
dati per un cessate il fuoco, a Baku si spara anco
ra: ieri due soldati sono stati uccisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA L'annuncialo 
cambio della guardia nel par
tito comunista azerbaigiano e 
avvenuto la notte Ira mercole
dì e giovedì. Il nuovo segreta
rio. Ayaz Mutalibov. di nazio
nalità azerbaigiana. attual
mente presidente del consi
glio dei ministri nel governo 
repubblicano, e stato eletto, a 
scrutinio segreto, con 82 voti a 
lavore e 3! contro. Ha avuto 
la meglio su un altro dirigente 
del partito. Casan Casanov. Il 
plenum del Comitato centrale 
repubblicano, che si 6 svolto 
alla presenza dei due 'inviati» 
di Mosca, Evghcni Primakov, 
membro candidato del polit-
buro del Pcus e Andrei dren
te, segretario del Comitato 
centrale, ha poi confermato 
l'espulsione dal partito dell'ex 
segretario Vezirov, anche se 
non 6 ancora nota la motiva
zione del provvedimento. Il 
plenum ha anche deciso di 
nominare una commissione 
per indagare sulle cause della 
grave crisi che ha colpito la 
Repubblica (e il partito). Sul
la delegazione moscovita ai 
lavori del plenum si era creato 
anche un piccolo «giallo», a 
proposito di voci su una pre
senza di Ligaciov. Ieri tonti uf
ficiali hanno smentito queste 
voci, anche se da altre fonti 
(per esempio armene) que
sta. Circostanza e stata confer
mata. 

Le reazioni del Fronte po
polare azerbaigiano al cam
bio di direzione del partilo co

munista sono state piuttosto 
fredde. «Non ci interessa chi è 
il capo del partito», ha affer
mato Nadzhaf Nadzhafov, 
giornalista del quotidiano del 
Fronte •Libertà», facendo capi
re che il ruolo dei comunisti 
nella situazione azerbaigiana 
oggi non è molto significativo: 
200mila militanti avrebbero 
già restituito la tessera. Si sa, 
comunque, che i leader del 
fronte avrebbero preferito Ca
sanov alla testa del partito: 
aveva manifestalo maggiore 
volontà di coopcrazione con 
il Fronte, hanno affermato. 

L'atteggiamento nei con
fronti del Fronte popolare 
azerbaigiano sta dunque di
ventando, per Mosca, il pro
blema del momento, nella mi
sura in cui sta diventando im
pellente uscire in qualche ma
niera dalla situazione che si e 
creata nelle Repubbliche del-
rOltrecaucaso. E, infatti, i se
gnali stanno arrivando. Ieri il 
ministro degli intemi sovieti
co, Vadim Bakatin. ha detto: 
•CI sono, senza dubbio, delle 
forze sane all'interno del fron
te, con esse la polizia (azer
baigiana) può collaborare at
tivamente». Sempre Bakatin 
ha poi aggiunto che il copri
fuoco a Baku potrà essere tol
to molto presto, se la polizia 
locale riuscirà a riprendere il 
controllo della situazione. Si 
tratta, appunto, di segnali 
concreti di disponibilità a rag
giungere un qualche compro
messo per sbloccare la situa

zione. Il Fronte popolare per 
ora sembra rispondere •tiepi
damente» a questi messaggi. 
Per ora non ci sono segnali, 
ne formali he informali, che il 
Cremlino voglia trattare, dico
no i leader del fronte. E d'altra 
parte le dichiarazioni bellico
se continuano. Ieri, in una 
conferenza stampa a Mosca, 
un dirigente del fronte, Marne-
dov, ha detto: -La lotta conti
nua e se i soldati non si ritire
ranno il più presto possibile la 
guerriglia comparirà in lutto 
l'Azerbaigian. Se Gorbaciov 
vuole un secondo Afganistan, 
lo troverà in Azerbaigian». In 
sostanza, sembra di capire, la 
questione del ritiro delle trup
pe potrebbe essere prioritaria, 

secondo il punto di vista del 
fronte, per aprire una trattativa 
con il Cremlino. L'alternativa 
resta la minaccia della seces
sione dall'Urss. 

A Baku, comunque, si con
tinua a sparare, in particolare 
intomo alla caserma Salyans-
kl, teatro nei giorni scorsi di 
numerosi scontri a fuoco. Ieri 
la Tass ha comunicalo che, 
nel corso di una sparatoria, 
due soldati sono nmasti uccisi 
e un ufficiale gravemente feri
to. Il comando militare della 
capitale azerbaigiana ha inol
tre informato sull'attacco alle 
navi per eliminare il blocco 
del porto. Due navi sono state 
prese d'assalto dalle «teste di 
cuoio» e occupate. Non si 

hanno notizie di vittime e non 
e stato confermato il bombar
damento delle navi e il loro 
affondamento, cosi come era 
stato riferito l'altro ieri da un 
testimone (membro del Fron
te popolare). Il comandante 
della piazza militare, Vladimir 
Dubinyak, ha comunicato che 
un altro membro del «consi
glio di sicurezza nazionale» è 
stato arrestato e che tutti i fer
mati subiranno al più presto 
un regolare processo. 

Intanto il movimento tran
snazionalista armeno ed il 
Fronte popolare del Nakhice
van si sono accordati per un 
cessate il fuoco lungo tutta la 
linea del confine. Lo ha an
nunciato la Tass. I due gruppi 
si incontreranno domani. 

Giovanni Paolo II: 
«A Gorbaciov 
auguro saggezza» 

Soldati sovietici dormono In una caserma di Baku. In alta una della 1600 famiglie di militari dell'Armata rossa 
che hanno abbandonato la capitale azerbaigiana 

• i Giovanni Paolo II è giun
to ieri sull'isola di Sai, nell'ar
cipelago di Capo Verde, dove 
è iniziato il suo viaggio di otto 
giorni in cinque degli Slati più 
poveri, del mondo. Durante il 
viaggio rispondendo alle do
mande di un giornalista di 
Trud. primo inviato sovietico 
che segue un viaggio papale, 
Giovanni Paolo II ha auspica
to che la crisi dell'Azerbaigian 
possa essere risolta con il dia
logo. Quando gli è stato chie
sto quale messaggio voleva in
viare a Gorbaciov, il pontefice 
ha risposto: «Vorrei augurargli 
soprattutto il dono della sag
gezza». 

Riferendosi al suo storico 
incontro del dicembre scorso 
con il leader del Cremlino, il 
Papa ha affermato che Gorba
ciov ha compreso l'importan
za della spiritualità in un pae
se comunista e ha aggiunto: 

«Forse posso dire, senza rive
lare alcun segreto personale, 
che Gorbaciov era molto con
tento delle preghiere del Pa
pa. Ha detto che la preghiera 
è senza dubbio un segno di 
ordine spirituale, di valori spi
rituali, e che tutti abbiamo un 
grande bisogno di questi valo
ri-. 

Parlando della violenza co
me strumento politico, ma 
senza mai riferirsi esplicita
mente all'intervento america
no a Panama e a quello sovie
tico in Azerbaigian, Giovanni 
Paolo II ha detto che il ricorso 
alla forza «e sempre qualcosa 
di moralmente negativo e sba
gliato», ma ha aggiunto che in 
certe situazioni e giustificabile 
come autodifesa. «Non possia
mo negare il diritto alla cosid
detta guerra giusta" per di
fendere una comunità o un 
popolo che hanno subito vio
lenza da altri». 

Washington teme una nuova crisi petrolifera 
Ora a Baku Gorbaciov si confronta con una mi
naccia ancora più grave dell'insurrezione in sé: 
che le conseguenze dei disordini nell'Azerbaigian 
petrolifero diano il colpo di grazia alle disponibili
tà energetiche dell'Urss. È forse questa la preoccu
pazione che ha portato Bush ieri ad approvare an
cora più esplicitamente l'uso della forza per libera
re il porto petrolifero di Baku dal blocco azero. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IEQMUND QINZBERQ 

§ • NEW YORK. I pozzi pctro-
lifcn di Baku producono ap
pena il 3% del greggio sovieti
co. Ma è in Azerbaigian che si 
concentrano due terzi di tutta 
la produzione di servizi per la 
ricerca e l'estrazione di petro
lio sovietica, le fabbriche che 
costruiscono valvole, tubi, im
pianti e macchinari specializ
zati per i pozzi petroliferi dal 
Baltico al Pacifico. Gli esperti 
americani sono convinti che 
questo latto possa rappresen

tare per Gorbaciov una mi
naccia assai più profonda, du
ratura, difficile da sormontare 
dei disordini etnici e delle 
spinte nazionalistiche in se. 

Questa è probabilmente an
che una delle considerazioni 
che hanno condotto Bush a 
dichiarare, per il secondo 
giorno di seguilo, e in modo 
ancor più esplicito, appoggio 
all'uso della forza da parte di 
Gorbaciov in Aerzebalgian. «Si 
trovavano di fronte ad un 

blocco navale... Gorbaciov si 
e comportalo molto bene in 
una situazione estremamente 
difficile», ha detto in risposta a 
una domanda postagli in una 
conferenza stampa, ribaden
do che «Gorbaclo, e davvero 
la nostra migliore speranza...». 

Una delle conseguenze del
la tensione etnica è che da 
mesi ne armeni ne azeri si 
fanno più vedere nei luoghi di 
lavoro. «Già dai primi scioperi 
e manifestazioni del novem
bre 1988 gli azeri abbandona
vano le fabbriche per andare 
in piazza, gli armeni, già im
pauriti, si guardavano bene 
dal prendere il loro posto sul 
lavoro. Quanto agli operai e ai 
tecnici russi, si davano anche 
loro volentieri malati 
per non essere accusati di 
crumiraggio ed evitare che ca
desse sulle loro spalle la pata
ta bollente di dover realizzare 
gli obicttivi di produzione». 

racconta il professor Thane 
Gustafson, esperio di industria 
energetica della Georgetown 
University di Washington. «Ora 
la situazione e dieci volle peg
giore», aggiunge. 

•L'Urss rischia di restare a 
corto di equipaggiamento per 
i campi petroliferi proprio nel 
momento in cui ne ha più bi
sogno per sostenere la produ
zione», osserva l'ex ministro 
dell'Energia Usa, James Schle-
singer. E questo, aggiunge, «e 
probabile produca effetti ne
gativi a lungo termine». 

Non è in gioco solo l'inter
ruzione del flusso di petrolio 
da Baku dove i pozzi sono fer
mi e le petroliere che blocca
vano il porto vengono bom
bardate. E in gioco l'intera 
struttura energetica sovietica, 
già indebolita, sul piano nu
cleare, dall'incidente di Cer-
nobyl, sul piano carbonifero 
dalle agitazioni dei minatori, e 

Il presidente George Bush 

più in generale dai ritardi tec
nologici. Se a causa dei disor
dini in Azerbaigian crolla an
che la produzione petrolifera, 
sostengono gli esperti ameri
cani, potrebbe essere il colpo 
di grazia alla perestrojka e alle 
economie dell'Est europeo, 
largamente dipendenti dal pe
trolio sovietico, sinora tra l'al
tro a bassi prezzi politici. 

Un effetto delle difficoltà 
sovietiche In Azerbaigian si è 
intanto già avuto sui prezzi 
mondiali del petrolio, balzato 
a 22-23 dollari al barile. Per
ché sui mercati si dà per scon
tato un effetto negativo sulle 
esportazioni petrolifere del
l'Urss che e il maggior produt
tore (12 milioni di barili al 
giorno) ed esportatore (4 mi
lioni di barili) del mondo. E 
c'è tra gli esperti persino chi 
prevede uno shock petrolifero 
mondiale tipo quello degli an
ni 70. 

La minacciata crisi petroli
fera si aggiunge a quella che 
in un seminario a Washington 
un altro esperto di economia 
sovietica, lo svedese Anders 
Aslund, ha definito «la cata
strofe economica» in cui l'Urss 
sta precipitando. Secondo 
Aslund il reddito nazionale 
sovietico potrebbe calare del 
10% nel 1990. E a questo pun
to a suo avviso tre sono gli 
•scenari» più probabili: rifor
me più radicali, un caos più 
profondo, oppure una -con
trorivoluzione- lanciala contro 
Gorbaciov dai militari o dall'a
la conservatrice del partito. 

Va però notato che i colla
boratori di Bush che parteci
pavano al seminario del Cen
ter ter Strategie and Internatio
nal Studies, hanno contestato 
come troppo pessimistici que
sti «scenari» e notato che Gor
baciov sembra avere un soste
gno più ampio di quello che 
ritiene Aslund. 

Sospeso il ritiro 
delle truppe 
cubane 
dall'Angola 

. Ì 2 f c 

Fidel Castro (nella foto) ha annunciato la sospensione tem
poranea del ritiro delle sue truppe dall'Angela uopo l'attac
co effettuato domenica dai guerrigben dell'«Unita» che ha 
provocato la morte di quattro soldati cubani. Un comunica
to informa che lo sgombero dei militari non riprenderà fin
ché Cuba non riceverà una spiegazione dell'Incidente e as
sicurazioni sul fatto che il gruppo guerrigliero si asterrà in fu
turo dall'attaccate le sue truppe. 

Il presidente Usa 
propone 
la pena di morte 
perinarcos 

Il presidente americano 
chiede la pena di morte per i 
narcotrafficanti, anche 
quando le loro organizza
zioni non hanno ucciso nes
suno, e per tutti gli spaccia-
tori ritenuti responsabili di 

*™™^^^"^^^^^™"""™"™ aver provocato «overdose» 
ad un tossicodipendente. La proposta è stata fatta dallo stes
so Bush che ieri ha annunciato un inasprimento della strate
gia antidroga. Il programma, che aumenta del 10 per cento 
le risorse a disposizione per la lotta al narcotraffico, stanzia 
in tutto 10,5 miliardi di dollari sul bilancio 1991. Cinque aree 
(New York, Los Angeles, Miami, Huston, più 35 contee al 
confine con il Messico) sono designate «ad alta densità di 
narcotralfico» e potranno ricevere finanziamenti aggiuntivi 
Se il Congresso accetterà il piano di Bush, gli Usa avranno 
una nuova agenzia di «Intelligence» specializzata nella lotta 
alla droga. 

GregorCysi 
invitato 
alla Casa Bianca 

Il segretario del Partito co
munista della Germania est, 
la Sed-Pds, è stato invitato a 
Washington dal presidente 
americano Bush. Alla Casa 
Bianca il capo di Stato Usa 
ha intenzione di discutere 

• " ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ • " ^ • ^ ~ ™ • " con Gysi la mutevole situa
zione che si è creata nell'Europa dell'Est dopo la caduta del 
Muro di Berlino e dei regimi del socialismo reale. Lo riferisce 
l'agenzia Adn precisando che la visita di Gysi avrà luogo nel 
corso della prossima settimana. 

Socialdemocratici 
della Rdt 
offrono a Brandt 
la presidenza 

La direzione della Spd 
orientale ha offerto al presi
dente dei socialdemocratici 
tedesco-occidentali Willy 
Brandt di assumere la stessa 
carica nei parlilo socialde-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mocratico della Germania 
" ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " " , " est. Brandt ha confermato la 
propria disponibilità ad un esponente della presidenza della 
Spd orientale e la sua nomina verrà sottoposta all'esame del 
primo congresso del nuovo partito convocato per il prossi
mo 22 febbraio a Lipsia. 

...ElaCdu 
lascia 
il governo 
Modrow 

L'unione cristiano-democra
tica (Cdu) tedesco-orienta
le si è mirata ieri sera dal go
verno del primo ministro 
Hans Modrow. La decisione, 
presa al termine di una riu-
mone straordinaria del pre-

" ^ m m ' • ™ * " " ™ ^ ™ " * ^ ™ sidium del partito, è motiva
ta dalla volontà di «aprire la strada a negoziati con i nuovi 
partiti e raggruppamenti politici». L'abbandono della Cdu 
costituisce un grave colpo per la coalizione governativa pen-
apartitica guidata dal primo ministro comunista Hans Mo
drow. I dirigenti della Cdu hanno detto in un comunicato 
che I loro ministri resteranno nella coalizione fino al 9 feb
braio ma che poi uscirono dal governo per avviare negoziati 
mirati alla formazione di una grande coalizione. 

Allerta 
in Finlandia 
per una centrale 
nucleare Urss 

Ieri le stazioni di rilevamento 
della radiottività in Finlandia 
si sono messe in allarme do
po aver ricevuto segnalazio
ni di una fuga a bassa radiot
tività presso l'impianto per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trattamento delle scorie di 
™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ un reattore sovietico a grafi
te (identico a quello di Cemobyl) installato a 120 km dal 
confine. La fuga era avvenuta il 21 dicembre scorso ma i so
vietici ne hanno dato segnalazione a Helsinki solo dopo che 
ne aveva parlato la televisione dell'Urss. 

Interrogazione 
1 sulla lettera 

dell'ambasciatore 
Saragat 

Sulla vicenda della lettera 
pu-t culla lotta» che il nostro rappresentante 
Py. * U ™ ' e U W r a i n Belgio ha inviato In rispo

sta alle proteste di un cittadi
no belga che aveva subito 
un furto durante un viaggio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Italia è stata presentata 
™ " " ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ una interrogazione del Pei al 
ministro degli Esteri. «Abbiamo atteso alcuni giorni - si legge 
nell'interrogazione parlamentare-convinti che sarebbe sta
ta pubblicata una smentita sembrandoci impossibile che un 
rappresentante del Corpo diplomatico italiano potesse rea
gire in maniera cosi farneticante nei confronti di chi gli si era 
rivolto, anche se con accuse e giudizi generalizzati e inac
cettabili, per denunciare l'increscioso episodio di cui era 
stato vittima in Italia. Se la notizia e il contenuto della lettera 
attribuita al nostro ambasciatore - prosegue l'interrogazio
ne - sono esatti vorremmo sapere quali misure sono state 
prese nei confronti dell'ambasciatore e per esprimere le 
scuse del nostro paese al cittadino belga». 

VIRGINIA LORI 

La perestrojka e Pechino 
«Deng ora è convinto 
che Gorbaciov sia finito» 

• • HONG KONG. Deng Xiao-
ping nelle vesti di profeta di 
sventure per non dire di peg
gio. Se si vuole dare ascolto 
ad un giornale di Hong Kong, 
il South China Morning Posi. 
che ieri ha pubblicato alcune 
•rivelazioni», l'anziano leader 
di Pechino darebbe per certa 
una prossima fine della pere
strojka e del suo sostenitore. 
«Secondo Deng, Gorbaciov ha 
i giorni contati» scrive il gior
nale di Hong Kong assicuran
do che il leader cinese avreb
be profetizzato questa sventu
ra nel corso di una conversa
zione con alcuni alti esponen
ti del partito comunista. Il giu
dizio di Deng sui fatti sovietici, 
sempre secondo South China 
Morning Post, sarebbe per la 
verità più articolalo e, come é 
accaduto in passato, tutto ri
volto a demolire i propositi di 

riforma in Urss e in altri paesi. 
Le tensioni etniche e le spinte 
separatistiche sarebbero, se
condo l'analisi di Deng. la di
retta conseguenza della pere
strojka. Ne consegue il presa
gio, non proprio disinteressa
to, di una rapida sostituzione 
di Gorbaciov: «Dopo la sua ca
duta sarà la volta di un con
servatore». Ed è a questi ulti
mi, come si sa, che vanno le 
simpatie dei dirigenti cinesi. 
Deng non ne farebbe un mi
stero. Preoccupato per la ca
duta dei regimi dell'Est euro
peo e per il rovesciamento di 
Ceausescu, Deng sollecita una 
maggiore collaborazione tra 
gli ultimi baluardi del sociali
smo reale (Corea del Nord e 
Vietnam) allo scopo - con
clude il quotidiano - di «tene
re alta la bandiera del sociali
smo». 

Vaclav Havel visita Varsavia 
«Uniamoci per entrare in Europa» 

L'applauso di Jaruzelski al termine del discorso di Havel ieri al Parla
mento polacco 

• i VARSAVIA. Il presidente 
cecoslovacco. Vaclav Havel. 
in visita ufficiale in Polonia, in 
un discorso al Parlamento po
lacco ha auspicato una confe
renza dei paesi dell'Est per 
•decidere insieme come af
frontare il processo di integra
zione europea». 

•Intendo in un avvenire 
mollo vicino - ha detto Havel 
- invitare rappresentanti del 
governo e dell'opinione pub
blica della Polonia e dell'Un
gheria nonché osservatori de
gli altri paesi dell'Europa cen
trale al castello di Bratislava 
per affrontare i problemi rela
tivi al processo di integrazio
ne». Secondo il presidente ce
coslovacco se ogni paese vo
lesse avvicinarsi al processo 
•d'integrazione per proprio 
conto ci vorrà molto più tem
po- e per questo e -per cam

biare l'Europa centrale» ed 
orientale. Havel, d'altra parte, 
ha riconosciuto che «per il 
momento é molto difficile 
prevedere quale sarà la forma 
istituzionale del coordinamen
to» fra I diversi paesi. 

Nel suo discorso davanti al 
parlamento polacco, Havel ha 
anche espresso la speranza 
che l'Unione Sovietica «ritiri 
progressivamente «le sue trup
pe dai paesi dell'Europa 
orientale. «Aspiriamo - ha af
fermato - ad un'Europa che 
non abbia bisogno della dife
sa delle superpotenze». 

Lech Walesa, con il quale 
Havel avrebbe dovuto Incon
trarsi ma che all'ultimo mo
mento ha fatto sapere di non 
potersi muovere da Danzica, 
si era espresso nei giorni scor
si per il ritiro dei SOmlla solda
ti sovietici di stanza in Polo

nia. Il governo polacco, per 
altro, su questa questione ave
va preso le distanze dal leader 
di Solidamosc. Nel corso della 
sua visita a Varsavia il presi
dente cecoslovacco si è in
contrato con il presidente 
Woicicch Jaruzelski e quindi 
con il premier Tadeusz Mazo-
wiecki. 

Durante la sua permanenza 
a Varsavia, Vlacav Havel ha 
deposto una corona di fiori 
sulla tomba di padre Jerzy Po-
pieluszko, il sacerdote ade
rente a Solidamosc. torturalo 
ed assassinato dalla polizia 
segreta nell'84. In occasione 
della sua visita, infine, Havel 
ha rilasciato una sua intervista 
a «Gazeta Wyborcza» il giorna
le di Solidamosc nella quale 
ha auspicato una larga -con
vergenza tra l'Europa dell'Est 
e dell'Ovest-. 

Nel corso dell'intervista è 
stato chiesto al presidente ce
coslovacco se la sua elezione 
a capo di Stato possa essere 
considerata come - un'altra 
delle sue commedie dell'as
surdo, Havel ha risposto: «Ho 
la sensazione certe volte che 
quello che é successo ha la 
struttura di un dramma o di 
una favola o di un sogno, ma 
non ho tempo di mettermi ad 
analizzarlo-, «Non l'ho scritta 
io - ha aggiunto Havel - que
sta commedia, io ne sono sol
tanto il regista». 

Il presidente cecoslovacco 
ha anche illustrato quella che 
si può definire la sua visione 
politica. «Le attuali strutture 
europee - ha detto l'ospite ce
coslovacco - in teoria sono 
state create per l'intero conti
nente, ma in realtà ipspec-
chiano esattamente la divisio

ne dell'Europa e sono in fon
do strutture europee occiden
tali». «Occorre lavorare - ha 
continuato - da tutte e due le 
parti. È necessano uno sforzo 
per arrivare ad una vera e pro
pria integrazione». 

Infine, una nota di colore, 
sull'arrivo del presidente ce
coslovacco a Varsavia. Havel, 
infatti, ha tradito un certo im 
barazzo per l'accoglienza ri 
servatagli. Un accoglienza che 
quella che spetta, secondo il 
protocollo, a tutti i capi di Sta
to. Havel, infatti, è parso sob
balzare per la sorpresa quan
do la guardia d'onore schiera
ta sulrattenti ha tuonato con 
una sola voce: «Salute al si
gnor presidente». Allo stesso, 
e apparso visibilmente a disa
gio mentre il capo di Stato po
lacco, Wojcech Jaruzelski, gli 
stava presentando il corpo di
plomatico. 

l'Unità 
Venerdì 
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